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VIMERCATE (tlo) Una scelta che
spiazza e sorprende. Un jolly pe-
scato fuori dal mazzo dei nomi che
circolavano da tempo. E ancora
una volta un candidato giovane,
come lo era stata quella di 5 anni
fa Mariasole Mascia.

E’ Francesco Cereda, 34 anni
ad aprile, il candidato sindaco del
centrosinistra in vista delle ele-
zioni amministrative.

Esponente del Partito democra-
tico, già consigliere comunale di
maggioranza, ex responsabile del
circolo di Vimercate-Ruginello,
Cereda ha collaborato anche dei
direttivo provinciale del partito.

Il suo nome, messo sul tavolo
dal Pd, è piaciuto sin da subito
anche agli alleati di Azione, Vi-
mercate futura, Comunità solidale
e Articolo Uno. Resta da capire se
troverà l’appoggio anche di Italia
Viva. Qui il nodo non riguarda
tanto il partito in sé di Matte o
Ren z i ma la presenza, a Vimercate
di Alessandro Cagliani, in pas-
sato nemico giurato del centro-
si n i st ra

Quel che è certo è che attorno al
34enne si è trovata una quadra che
il centrosinistra faticava a trovare,
anche alla luce della rottura con-
sumatasi lo scorso anno in seno al
Pd che era sfociata nell’addio al
partito dei consiglieri comunali
Mascia (candidata sindaco della
coalizione nel 2016 e sconfitta per
30 voti al ballottaggio dall’attu a l e
primo cittadino 5 Stelle Frances co
Sartini) e Davide Nicolussi, pas-
sati entrambi ad Azione. Tanto che
in molti, scartata l’ipotesi di una
candidatura di Mascia, avevano
pensato ad un possibile e cla-
moroso ritorno in scena dell’ex
sindaco anni Novanta Enric o
B ra mb i l la. Quest’ultimo, però,
impegnato su altri fronti, aveva
detto chiaramente di non essere
disponibile, pur lasciando aperta
la porta nel caso in cui la coa-
lizione non fosse stata in grado di
trovare la sintesi in tempo utile
attorno ad un altro nome.

Ed invece ora l’accordo c’è, co-
me conferma anche il candidato
s celto.

La candidatura è ufficiale?
Sì è stata ufficializzata la scorsa

settimana da tutta la coalizione.
Il suo nome non era tra quelli
papabili, cosa è successo poi?
In effetti fino a qualche mese fa

non avrei mai pensato di poter
essere il candidato sindaco. La can-
didatura è nata poco alla volta.
Qualcuno del gruppo ha incomin-
ciato a propormelo e poi l’idea ha
preso corpo e ha trovato il supporto
non solo del Pd, che è il mio partito,
ma di tutto il centrosinistra. Sono
molto contento.

Ha detto subito sì?
Ci ho pensato un po’. Anche

perché sono diventato papà da po-
che settimane. Mi sono confrontato
con mia moglie e poi ho deciso di
accettare, ben consapevole di quel-
lo che mi aspetta. Credo però che
sia giusto che i giovani della mia

generazione si mettano a dispo-
sizione, prendendosi le giuste re-
sponsabilità. E’ il nostro momento.
Penso ad altri sindaci giovani del
nostro territorio.

Non sarà facile... Candidarsi a
fare il sindaco al temine di un
anno drammatico come quello
appena trascorso è comunque
un atto di coraggio
Le incognite sono tante. A co-

minciare dalla data delle elezioni e
di conseguenza dalla durata della
campagna elettorale. Sinceramente
spero che si voti prima dell’e st ate.
Per il resto, nulla è scontato. Non
dimentico certo quanto accaduto 5
anni fa. E poi c’è uno scenario
politico nazionale e locale in con-
tinuo cambiamento. Senza scor-
dare, naturalmente, le incognite e le
difficoltà della pandemia.

A proposito di scenario politico,
della coalizione fa parte anche
Italia Viva?
Al momento no, il dialogo è in

corso, come con altre forze.
Nella coalizione c’è lo spazio
per altre liste civiche?
Per ora le civiche sono Vimercate

Futura e Comunità solidale ma non
escludo che possa nascere qualche
altro soggetto.

C’è da cancellare la clamorosa
sconfitta per 30 voti di 5 anni
fa. . .
Sì. Ripeto, lo scenario è cambiato

quindi anche le previsioni e gli
equilibr i.

Quali sono i temi principali del
programma elettorale della
c oalizione?
Il programma non è ancora pron-

to anche se siamo a buon punto. Ci
sono però tre principi che ritengo
possano essere i cardini della nostra
proposta. Innanzitutto la sosteni-
bilità. Che però non deve essere
confusa con l’ambientalismo vec-
chio stampo. Sono i temi attuali
della green economy, che si de-
clinano in sostenibilità meramente
ambientale, ma anche sociale ed
economica. In secondo luogo, la
comunità. Dopo cinque anni molto
difficili, bisogna riaprirsi al dialogo
con la città, con un’attenzione par-
ticolare alla coesione sociale. In-
fine, l’innovazione. Non solo stret-
tamente tecnologica, che deve co-
munque esserci in una città con
tradizioni importanti su questo
fronte. Ma anche un’i n n ovaz i o n e
intesa come creatività e nuovo mo-
do di approcciarsi ai temi.

Lorenzo Teruzzi

Il centrosinistra ha scelto:
è Cereda il candidato sindaco

Francesco Cereda. Classe 1987, 34 anni ad
aprile, è sposato e padre da poche setti-
mane. Ha una laurea triennale in Scienze
politiche e una magistrale in Comunicazio-
ne. E’ stato anche segretario del circolo Pd di
V i m e rc a te - R u g i n e l l o

La politica nei geni, un predestinato
Una passione che ha ereditato dai nonni, uno democristiano e l’altro comunista

VIMERCATE (tlo) Classe 1987, 34 anni ad apri-
le, Francesco Cereda ha la politica nei geni
e puoi considerarsi un predestinato.

Nato e cresciuto a Vimercate, già alle
medie aveva fatto parte del Consiglio co-
munale del ragazzi.

«Ricordo ancora le sedute di quel Con-
siglio con Enrico Brambilla sindaco - ha
raccontato - La voglia di impegnarmi per la
comunità penso di averla ereditata dai
nonni. Uno di loro, democristiano, è stato
carabiniere prima e responsabile dell’A s-
sociazione carabiniere poi. L’altro, comu-
nista, iscritto al partito e con un impegno
nelle cooperative».

Iscritto al Pd («il mio unico partito», ci

tiene a sottolineare) dal 2008, è già stato
consigliere comunale con il sindaco Pa olo
B ra mb i l la.

Era subentrato a metà mandato, nel
settembre del 2014, a Davide Nicolussi,
promosso assessore. Dal 2011 al 2015 è stato
anche segretario del Circolo Pd di Vi-
mercate-Ruginello. Ha avuto anche ruoli
nel direttivo provinciale del partito.

Sposato e papà di un maschietto da poche
settimane, Cereda è stato studente del Liceo
Banfi. Ha conseguito poi una laurea trien-
nale in Scienze politiche e una magistrale in
Comunicazione; infine, un master in Co-
municazione politica. Lavora per un’ag en-
zia che si occupa di pubbliche relazioni.

Francesco Ce-
reda nel set-
tembre del
2014 in occa-
sione del suo
i n s e d i a m e n to
in Consiglio co-
munale tra le fi-
la dell’a l l o ra
m a g g i o ra n z a
che sosteneva
il sindaco Paolo
B ra m b i l l a

VIMERCATE (tlo) Una piattaforma per
consentire ai commercianti di porre
domande ai candidati alla carica di
sindaco in vista delle prossime ele-
zioni amministrative. Questa l’i d ea
lanciata da Confcommercio Milano,
che è stata mutuata anche dal man-
damento di Vimercate, guidato da

Alessandro Barbone. «Anche Vimer-
cate sarà tra poche settimane inte-
ressato dalle Elezioni amministrative -
si legge nella nota che dà contro
d e l l’iniziativa - Confcommercio ha at-
tivato una piattaforma informatica
(sul sito confcommerciomilano.it) su
cui imprenditori associati e non pos-

sono partecipare al dibattito presen-
tando le proprie idee, proposte, sug-
gerimenti che costituiranno un utile
momento di riflessione per i candidati
alla carica di sindaco».

I contributi dovranno essere inviati
alla segreteria di Confcommercio Vi-
mercate, alla mail  m.vimerca-

te@unione.milano.it che provvederà
poi a caricarli sulla piattaforma. «Au-
spichiamo una viva partecipazione a
questa iniziativa - conclude la nota del
presidente Barbato - affinché possano
emergere con chiarezza indicazioni
per coloro che avranno l’incarico di
amministrare la nostra comunità».

I commercianti «intervistano» i candidati
L’iniziativa di Confcommercio Vimercate, che invita gli affiliati ad inviare scritti e video da sottoporre agli aspiranti alla carica di primo cittadino

Elezioni amministrative - Pd e alleati puntano sul quasi 34enne, già consigliere comunale

Alessandro Barbone, presidente
di Confcommercio Vimercate

Come 5 anni fa la
coalizione scommette
su un giovane.
«S ostenibilità,
comunità e
innovazione sono
i tre temi che ci
stanno più a cuore
e attorno ai quali
stiamo costruendo
il programma»

v


